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VI RACCONTIAMO STORNARELLA
-- La vita che scorre tra natura e arte --

di Di Lago Ilaria 

Stornarella è un territorio con
un’economia basata sull’agricoltura e
sull’industria. I terreni sono molto
fertili e sono dedicati alla produzione
di: cereali, frumento, foraggi, ortaggi,
in particolare pomodori, vigneti, ulivo
e frutta. 
L’industria invece, è costituita da
aziende che operano nei compatti
alimentari, macchine per agricoltura, la
silvicoltura ed altro. 
A Stornarella è possibile notare anche
vasti campi di vigneti che ci
permettono di produrre ottimo vino. 
In alcuni campi però, situati nei
dintorni di Stornarella, notiamo come
la natura sia inquinata perché alcuni
cittadini non rispettano l'ambiente,
procurando un danno alla natura. 
Un altro problema di questo paese è la
presenza di pale oleiche, utili per
produrre energia e ridurre i costi, ma la
loro imponente presenza dimezza la
natura, visto che alcuni ettari vengono
dedicati a questa nuova tecnologia.
Stornarella potrebbe far di più, se tutti
noi collaborassimo per salvaguardare
la natura del nostro paese.

Nel territorio di Stornarella, e ancora  
più in quello di Stornara, si possono
scoprire opere d’arte che rimandano ad
una cultura lontana, quella americana!!
Si tratta di numerosi graffiti che
arricchiscono e migliorano l’aspetto di
vecchi edifici. Questa forma di arte è
chiamata “Street Art”. 
La Street Art nasce negli Stati Uniti
negli anni ‘50 come movimento di
protesta giovanile, che colora i muri
dei quartieri poveri di New York e
Philadelphia, ma anche quelli di
università e palazzi più importanti. Il
messaggio che si voleva trasmettere era  
la rottura delle regole, l’affermazione
dei propri ideali e l’importanza dei
giovani nella società. Dagli anni ‘80 in
poi, il graffitismo si è trasformato in
arte e sono nate le prime vere mostre
dedicate alla Street Art. Dagli anni
2000 la Street Art è conosciuta in tutto
il mondo, ma gli artisti restano ancora
delle “facce sconosciute” perché,
nonostante la bellezza delle opere, è
illegale disegnare sui muri. Tra i vari
murales di Stornarella, ha fatto tanto
parlare di se quello creato da
Francesco Persichella (in arte Piskv) 

durante il festival della Street Art del
2019 tenutosi a Stornarella.
Il suo lavoro, il volto di Lino Banfi,
spicca sulla piazzetta del nostro piccolo
paese. L’idea di decorare le pareti che
si affacciano su Largo Mazzini è stata
sicuramente un modo per dare un
aspetto più artistico, rompendo la noia
delle classiche facciate. La creazione
dei numerosi murales ha coinvolto
tanti artisti, a livello nazionale ed
europeo. Questi artisti, armati di
bombolette spray, stencil e stickers,
hanno decorato le facciate di case per
rinnovare lo spazio comune del Paese.

di Ciccone Salvatore



- Un dolce viaggio nella tradizione -
LA SQUARCELLA

di Volpone Giuseppe 

Con l’avvicinarsi delle settimana Santa
della Pasqua, in Puglia è impossibile
non pensare alla “squarcella”. 
Quando si parla di squarcella, si parla
di Puglia, si parla di un dolce della
tradizione antica, povero negli
ingredienti ma ricco di simbologia
religiosa e di ricordi. Negli anni '50 la
squarcella erano fatta di Pan di Spagna
e si diffuse molto prima delle colombe
glassate e delle famose uova di
cioccolato, consumate da grandi e
piccini. La forma originale è quella di
una ruota o di una ciambella, fatta di
pasta frolla, realizzata con ingredienti
poveri come: uova, farina, latte, strutto
e ammoniaca. Oggi è possibile trovare
numerose varianti della ricetta
originale, come ad esempio l'aggiunta
di glassa di zucchero, codette colorate e
ovetti di cioccolato per la gioia di
grandi e piccini.  La sua forma può
variare: spesso si modella una
colomba, che è uno dei simboli della
Santa Pasqua ma può anche assumere
le sembianze di coniglietto, cestino,
cuore, ciambella, agnello ecc. La si
decora con uova sode incorporate in
diversi modi in base alla forma,   

a volte anche con il guscio dipinto a
mano. L’uovo sodo “ingabbiato” dalla
pasta frolla, sta ad indicare la
Resurrezione di Cristo, ma anche la
liberazione dal peccato originale.

Non solo un dolce, ma
orgoglio pugliese. 

Oggi le squarcelle pugliesi non sono più
dolci esclusivi della tradizione pasquale
della nostra terra, ma sono tra le ricette
pasquali più cercate a livello italiano.
L'idea che una tradizione così
profonda prosegua e corra veloce,  
uscendo dai confini della nostra terra, è  
per noi, un grande onore e orgoglio.

500 gr farina 00
100 gr zucchero

3 uova
10 gr ammoniaca per dolci

scorza di limone grattugiata
50 gr latte tiepido

50 gr olio
1 pizzico sale

latte per spennellare

Ingredienti per la pasta

Ingredienti per la
farcitura

uova sode
codette per colorare 

forme di carta

Procedimento

Mettete sulla spianatoia la farina,
aggiungete lo zucchero e mescolate con
una forchetta. Inserite le uova una per
volta, continuando a mescolare.
Sciogliete l’ammoniaca per dolci nel
latte tiepido e lasciate assorbire le
uova, inserendo a filo prima il latte e
poi l’olio. Iniziate poi a lavorare
l’impasto con le mani. Ottenuto un
composto liscio ed omogeneo mettetelo
a riposare coprendolo con una ciotola.
Recuperate le forme di carta. Prendete
un pezzo d’impasto e stendetelo su una
spianatoia infarinata. Date la forma
desiderata poggiando il disegno sulla
base. Al centro di ogni formina  
poggiate l’uovo sodo che bloccherete
con due strisce di impasto incrociate.
Spennellate con il latte e decorate con
le codette a piacere. Lasciate cuocere in
forno preriscaldato a 170° per 30
minuti e la vostra Scarcella di Pasqua
sarà pronta. 



ORDONA

di gladiatori e spettacoli di vario
genere. Questa cittadina è parte dei
cinque reali siti, un complesso di 5
Comuni, che meriterebbero una visita,
combinata. Il centro più importante è
Orta Nova, dove Ferdinando IV ebbe
il proprio quartier generale. Spazio poi
a Carapelle, piccolo centro che dà il
nome anche al vicino fiume. Seguono
infine Stornara e Stornarella, i più
piccoli del gruppo, che ospitano un
numero inferiore di abitanti. Degna di
nota la loro torre gesuitica.

di Mancino Letizia 

Le origini di Ordona risalgono all’età
romana. Nel corso del III secolo a.C. il
suo nome era Herdonia. Qui vennero
combattute importanti battaglie tra
romani e cartaginesi. La città venne
distrutta e data alle fiamme per volere
di Annibale. Ricostruita nell’89 d.C.,
ha avuto grande importanza grazie alla
vicinanza con la via Traiana, tra le
rotte commerciali cardine tra Roma e il
sud Italia. Nel corso del Medioevo è
invece divenuta una sede vescovile,
subendo però in seguito una vera e
propria dispersione di abitanti,
indirizzatisi verso le grandi città,
abbandonando la campagna. Tutto è
poi cambiato grazie a Federico II, che
riqualificò l’intera area del Tavoliere
delle Puglie, fondando svariati centri e  

portando di nuovo abitanti nei paesi
rurali. Uno degli elementi cardine di
Ordona è rappresentato dagli scavi
archeologici di Herdonia. All’interno
di questa zona troviamo un museo
archeologico con resti dell’antica città
romana. Molti la definiscono la
“Pompei di Puglia”. Ancora oggi sono
numerosi gli antichi edifici romani da
poter visitare, tenuti in un ottimo stato.  
Il Foro rappresenta  la piazza più
importante, che vede lo svolgersi delle
funzioni cardine cittadine. Qui sono
presenti i resti di numerose botteghe,
impiegate al tempo per la vendita di
alimenti, tessuti e gioielli. Tutta da
scoprire è la bellezza del “piccolo
Colosseo”, ovvero dell’Anfiteatro di
Ordona, che un tempo ospitava giochi 

- Un borgo da tutto da scoprire -



A TUTTO SPORT... con “A.C. Reali Siti”

Il calcio a 5 è uno sport che ha origine
dal calcio, ma si gioca in uno spazio
ristretto. Le dimensioni medie di
campo di calcio a 5 sono: min. 25m di
lung./15m di larg. - mass. 42m di lung./
25m di larg. Alcuni alunni della nostra
scuola parteciperanno al torneo di
calcio a 5 con in competizione con gli
altri istituti della provincia di Foggia.
L'arbitro Federale nel torneo può
essere usato solamente nelle finali
provinciali. Nelle fasi precedenti per
l'arbitraggio vengono scelti insegnanti,
arbitri scolastici o tecnici federali.
All'inizio e alla fine di ogni partita, gli
insegnanti e gli alunni di ogni Istituto
salutano il pubblico e si stringono
sportivamente la mano.  
Gli alunni che partecipano al progetto
sono 15, ma secondo il regolamento,
solo 10 gli alunni potranno essere
portati alle partite. Nel caso in cui  un
istituto si presentasse con meno di 10
giocatori, allora si verificherà la
famosa “sconfitta a tavolino” con un
risultato di 0-6. Nella nostra scuola,
l'organizzazione e la preparazione per il
torneo di calcio a 5  è gestita dal
professore Costa Vittorio e dal profes-

sore Ciccone Pasquale. 
Gli allenamenti si tengono ogni lunedì
dalle 15:00 alle 17:00 nella palestra
della scuola media/elementare. 
Venerdì 5 Aprile 2024, ci sarà la partita
di qualificazione al torneo contro
l’Istituto comprensivo “Giovanni
Paolo I” di Stornara, presso il campo 
sportivo Comunale “San Rocco”, a
Stornara. La partita si terrà di mattina,
sicuramente in orario scolastico, anche
se non è ancora stato annunciato
l'orario preciso.  

“ Che vinca il migliore!”

Il calcio a 5...

di Guerrieri Angelo 

A.C. Reali Siti è una squadra calcistica
militante nel campionato di Eccellenza
pugliese. Si tratta di un’associazione
che organizza corsi di scuola calcio per
il settore giovanile, fondata nel 2001.
Nasce dalla fusione delle realtà
calcistiche di Stornarella e Stornara,
sotto lo sguardo vigile dei presidenti
Fiordelisi e Giannatempo e di tutto lo
staff tecnico. Oggi il Real Siti ha
guadagnato il primo titolo provinciale
del settore giovanile e ad avere la
meglio è stata la categoria Under 16
che ha fatto terra bruciata nel girone
con ben 5 vittorie. Da non dimenticare
sono anche gli altri settori giovanili,
categoria under 15 e 17, anche essi
posizionati nei primi posti della
classifica nei propri gironi. Fiore
all’occhiello è la squadra calcio
femminile che sta regalando grandi
soddisfazioni vincendo il campionato
provinciale e dominando in questo
momento il campionato regionale. 
“Fino alla fine forza Real Siti” è questo
il motto dei ragazzi e del loro
allenatore prima di entrare in campo
per motivare e cercare di ottenere il
meglio dai suoi giocatori.

Il calcio ti insegna a pensare, scegliere,
decidere, creare, programmare. 
Ti insegna ad essere responsabile, a
cooperare, allena il coraggio. 
Il pallone è magico! Non ha nulla da
dire ma tanto da dare... Al suono del
fischietto... La magia ha inizio  e
durerà per 90 minuti!  Ogni giocatore
sogna di diventare un grande
campione, ma in quel campo per ora,
ha motivo per credere che comunque
vada saranno sempre gli anni migliori
della sua vita.

di Pericolo Giuseppe 

...dell’”A.C. Reali Siti!



A spasso nel mondo

Una città europea che attira da sempre
milioni e milioni di visitatori è Londra.
Capitale del Regno Unito, città ricca di
storia, cultura e diversità è conosciuta
per i suoi iconici monumenti come il
Big Ben, la Torre di Londra e
Buckingham Palace. La città offre una
vivace scena culturale con musei
conosciuti in tutto il mondo, teatri e
gallerie d'arte. I suoi quartieri, ognuno
con la sua personalità, offrono una
varietà di esperienze, dalle eleganti
strade di Mayfair alla vivace
Shoreditch. La città è favolosa e viene
prediletta dagli studenti per lo studio
della lingua ormai diffusa in tutto il
mondo. Ci sono università di fama
mondiale come Cambridge o  Oxford.
Per la sua vicinanza all’Italia e per i
voli low cost, Londra è una delle città
più ambite per viaggi brevi nel
weekend. Osservare la città dall’alto è
molto facile, grazie ai numerosi palazzi
e al London Eye, una grande ruota
panoramica alta 135m che costeggia le
rive del Tamigi.

di De Finis Francesca 

La città di Londra ha una monarchia
parlamentare, il re e la regina hanno
potere limitato, i sovrani vivono a
Buckingham Palace, un grande palazzo
situato al centro della città. 
L’attuale re è Carlo III con la sua
consorte Camilla, successori della
Regina Elisabetta II, famosa per la sua
longevità, simbolo della corona inglese
per molti anni. I sovrani sono anche i
capi della chiesa inglese, in particolare
a Londra c’è l’Abbazia di Westminster
che viene utilizzata per incoronazioni,
matrimoni e funerali reali. Vicino alla
dimora dei regnati c’è il Palazzo di
Westminster che è il Parlamento di
Londra, diviso in Camera dei Lord e
Camera dei Comuni.

“Non c’è niente di più stimolante che 

un viaggio a Londra.”

– Virginia Wolf –

Dello stesso edificio fa parte il Big Ben,
la torre dell’orologio più famosa al
mondo. Londra essendo è attraversata
dal fiume Tamigi ed è ricca di ponti
come il Tower Bridge che si trova di
fianco alla torre di Londra celebre
perché in passato veniva usata come
prigione. Una tappa da fare
assolutamente a Londra è Piccadilly
Circus, strada particolarmente affollata
poiché collega punti fondamentali della
città. 
Ci sarebbe tanto altro da dire su
Londra, una città ricca di monumenti
importanti, ma se non visiti un posto
come questo,  non puoi dire di essere
stato nella grande metropoli!



A pochi chilometri da Stornarella c'è
una piccola città ricca di opportunità
musicali per noi giovani che vogliamo
costruire il nostro futuro basandoci sui
nostri sogni sulle nostri passioni. 
In particolare a Foggia c'è il
conservatorio  di musica “Umberto
Giordano”, dove molti ragazzi sono
riusciti a realizzare il proprio progetto
o il proprio sogno. Foggia è anche  
sede importante di concerti, spettacoli
e  musical.  L'ultimo musical che ho
visto, proprio a Foggia, è stato "The
genesis of Abbey Road:The Beatles”, al
Teatro del Fuoco. Per me quel musical
è stato uno dei più belli che abbia mai
visto, raccontava della storia della
creazione del gruppo dei Beatles. 
La particolarità dello spettacolo è stata
l’intera realizzazione in lingua inglese.
Ciò ha reso lo spettacolo ancora più
bello ed avvincente. In questo periodo
al Teatro del Fuoco ci saranno altri
spettacoli come "Turno di notte", 
"A spasso con Daisy", "Amanti", 
"Il vedovo allegro" e molti altri ancora.

MODA: le tendenze
P/E 2024 

“The genesis of
Abbey Road”

di Del Campo Chiara 

Accadono un po’ tutte così le magie:
non si sa cosa stia succedendo, eppure
ci rendiamo conto che c’è qualcosa di
strano nell’aria che ci fa venire i brividi
e quell’istante cambierà le cose per
sempre. Questa volta i protagonisti
sono l’Italia, la Moda e una grande
voglia di Bellezza. Abbiamo tutte le
informazioni necessarie per stilare una
breve lista delle tendenze più forti per
la prossima stagione sulla base dei temi
ricorrenti che abbiamo visto più e più
volte calcare le passerelle, attraverso le
più svariate varianti e interpretazioni.
Se una tendenza è decretata tale solo
dal pubblico e dallo street style,
sicuramente le sfilate di stagione
offrono chiari suggerimenti e grandi 

anticipazioni rispetto a quale sarà la
direzione futura della moda.
Frange: partiamo subito con la
tendenza, le frange sicuramente una
delle più forti e diffuse di stagione. Le
frange che hanno decorato gonne, top,
abiti, cappotti e giacche, non ci
abbandoneranno nella nuova stagione.
Tailleur corto: se l'anno scorso è stata
la stagione del tailleur bermuda, la P/E
2024 sarà la stagione dei tailleur con gli
shorts.
Pelle: le passerelle P/E 2024 sono
letteralmente invase da capi in pelle e
spesso in total look. Non c'è davvero
un capo d'abbigliamento che non sia
declinato nella sua variante in pelle.
Possiamo dire un must have in ogni
armadio!
Black & White: se c'è un "colore" che
ha fatto tendenza in questo mese di
moda femminile, quello è proprio il
black & white. Il nero si abbina con il
bianco e il bianco si abbina con il nero.
Non esiste coppia più perfetta!

 -- I consigli di Filolungo Giorgia --

di Filolungo Giorgia 



Chiara Ferragni, di rientro dal suo
viaggio negli Stati Uniti, dopo aver
fatto gli auguri sui social alla sorella
Francesca, ha risposto a sorpresa ad
alcuni commenti dei follower che le
chiedevano qualche commento circa la
sua presunta separazione da Fedez.
"Sei stupenda, ma Fede... il tuo valore
aggiunto", ha scritto una fan, parole a
cui la Ferragni ha replicato:
"Purtroppo non è una scelta mia".
Un'altra fan ha chiosato: "Si
avvicinano i compleanni dei bimbi
come vorrei che tutto tornasse come
prima", e, anche in questo caso, Chiara
è stata schietta, rispondendo: "Idem".
Dalle risposte date, pare quindi che
l'imprenditrice digitale sia disposta a
ricucire lo strappo con il marito e far
rientrare quindi la crisi coniugale che si

-- IL CASO FERRAGNEZ. 

CRISI CONFERMATA? --

di Ferrara Francesca

è creata subito dopo lo scandalo del
Pandoro Gate che l'ha travolta. Da
settimane ormai il rapper si è trasferito
in un nuovo appartamento in zona
Navigli a Milano, lasciando così la
lussuosa dimora a CityLife in cui si era
appena trasferito con Chiara e i figli
Leone e Vittoria. 
Un periodo non facile anche per il
cantante, che nei giorni scorsi ha
annunciato la chiusura del podcast
Muschio Selvaggio, in seguito ad una
querele giudiziaria con l'ex collega ed
ex amico Luis Sal.

Vi aspettiamo 
nel prossimo 

numero!


